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SEXATO IJZL I:EG:\0 -. SE.5510:-iE DEI. 18Ci. 

TOH~ATA DEL 12 (~E:\":\AIO 18ti!) 

l'llESlllE:'lZA CASATI. 

scmmas-to. r: Sunto di petizioni - U111n9!]i - Cvngccli - J/u.•aggi del Presidente della Corte dti Conti e 
de] Hinistro delle Ftnan se - Aunun::;io dr/la morie rlrl Senatore Colla - Dieeussion« del pro9el!o di le9ge 
per dispo,i:,io:•i relatire ali" &e1t:m~e 1/ti Couciliatori - A1 .. vertr11:a e Rpicgnzioni del Itclaìore, l'roposta 

. sospensiva del Senatore l"iglia11i -/Xcftiara:ioni tlcl Guarclasigilli cni risp011dé il /lclature - Scliiarimrnto 
del Guarda.•i9ilii - Dicùiara sioni tiri Senatori Confort! e Chie»! - U.'i,8rrvazione del Senatore La11-.i - Av· 
vertenze del Senatore Tercùio cui rispondr il C111mlasigilli - Dicldarazioue e riserve del Senatore Poggi - 
Spitga:ione tiri Senatore Trcrhio - Ilcie sione della 1>roposta 1ospcn8ica. 

La seduta è a perla alle ore ;I t I t.. · 
Sono prese-iri il Presid.iate del Con;i;;liJ, ed i ~li 

nistri delle Fiuanze, della ~I 1:i11~, .di Grnil e (;i,1- 
stizia, e più tardi intervengono •1•1"1li Ùt i Lavori Pub 
blici, e di-ll' A;:ricdlura e Commercio, dell' Interno e 
del!' Istruzione Puliblka. 

Il Senatore Si-grctario :r.::anzolli T. do'1 lettura (:cl 
processo verb.ile della tornata anteced ente, che viene 
approvate. . 

D:i pure leuura dd sP:;ucr.te sunto di pl'liliuui. 
N. 4 IU:i. l.1 D,,pulazionc Pro•·i1;ci;Je 1!i Pa1lo·.a si 

associa all:i petizione anal,.;:a pr~;eniala d.i quella di 
lhline, pr.r d11ma11,lnre cl1P. w:i;r.1 1lal S•!'l.1!0· atlo!~nlo 
il pro;;r.110 di lc.:;;e per r .. bo!i.:onc d~i vincoli fl'll· 
ti.ili nere 1•ro1iocie Vcn1~le e di ~bai na. 

41GG. ,\lr.uni I"ìul~i delle l'rovini·ie ~lai,J:onali, iu 
numero di l:i, f·inno i:;tanza per, h ·. ncl!J l~;: .e sul 
rior1liuamcnlo dd ~ùt.,rialo, vi·n:_:a si :bilil:i la f.1-:olli1 
ai Nolai di uno stes<o Comune di forn1nr;~ una so 
cielil. fl'ctizionn mancnnle d1•ll'aulent'.cil:t 1ldlc firme.) 

.\16~. li nubil<J ·Ni·:olò l'lorl0lo ile Pani~.1i, pos 
siJcnlc tlon1irilialo in Panipi, COJl\UllC di c1i:,1ns, di 
strell.i di S. Vito nel Friuli, f.1 istanza al S.·nnto per· 
chè sia rim1nt!.1L•> il pro;ello di l··~~e l'cr lo ~vincolo 1 
dei feudi nelle provincie Yenete e di J!antova appro· 
,·ato da!la Camera dd D,:putati, e sia lcnula forma 
nella sna L1le !l'ilà la le,;;;~ i;iù sus;islcule t 7 tlir~m 
Lre 1s1;~. 

Quin<'i dà lcllura dcl SPpH·r,11: dPnro di om~~~i 
fJlli al Senato. 

Il President1i o.lei Co:niz:n .\.~rar;o dd Ci:con1:a io 
di '&I'strelt:i dr::li Alli tfj 1111..t C:.1111i;io tltl I~ e 1:: 
luglio 1868. 

!I sif!'. PJsriu;ilt! C:i:<tag11a di una sua P1·11p 1Rla di 
ltJU'- e!~tioralc. 
Il CJirdlore il..!la [l,,·is:.1 .\mministra!i1·a tic! Ilc:;uo 

di una flup;1rcsc1w111;11 al Jli11ist1·0 · dell'fotrmo sulle · 
cu11'.li;,i011i dci Se:1r~tari cd im11icgali m1111icipaties11lla 
11tcr.~si1,j cli ajl;nrlarui pro:i!i m;g/iOrame.nti. 
I Prcfdli di Pisa e Venezia dr;:li Alti di q1ui 

Cnn'i!Jli prnrinci:ili tiri!~ sr.><ioiii ordi11arie e straor· 
tlinarie degli a1111i !S:ì:i, lf.G:J, 1Su1 e 18'ì8. 

Chic !ono .un corgl'do ;li nn mese i Si~nori Sena 
tori ~yhs L:thiri, 0 1Clll, y;~giani, Di Casla~nello, 
Guu::diui, l!.ilbi Piun·r.1, Dùn1eni<"o Se:-ra, Ualhi·Su· 
11~n·,::1, Franc~;rn p.,,ucalli, e Pasolini, e di t:i ~iorni 
i S ~nori S <1:1tori J..,npa:ili e MJrsili. (Juesti co:>g~1li 
suno 1i;1l Senalo n•·eur.Ja:i. 
Lo. sl•'>so Si'n"tu1·c Sr:vrtario l\I'1.nzo:il T. <lii ll'l· 

tura 1ld s,~3111•11le mrs;.1~3io 11..! Pr.•"i lcnle tldla Curie 
dl'i Conti. · 

Firènze ':! {_:l'nn;iio 18[i~. 

.\1lrmpit~; .. lo :il ,!;~pr,Sl() 1lt:Ìla l,·;:;o !;) n~o<to ~8tì7 
nuu:cro ;;s:i:J. il sotloscrillo si pr•'~ia Lrosml'llt;re a 
toil· sto onorcnile Uf,kio (li Pr,•si.lenza l'dcnc > tlell~ 
r1•;:islra?.ioni con ri.~cn·a, f.tlln d .. lla Corte d~i Conii 
nr~li ultimi l:i 0iomi. 

lt Prcsi1/rnle 
D~CllOQt:F.. 

o,·, i11finc lettura ti. l St·~11eale <lispaccio 1lcl Miui 
slroJ 1lellc fiu.rnz ... 

Finmze t:! :;.·n11.1io l8iì'.I. 

l[ SOlloscr:ll•t ha l't•nOl'e t(j accomp~gnarc a S. 'E. il 
~i~nnr Pn•si·J,•nle 1l1·I S1,,1alo J'1111ito r..,r;io Dl'rft'IO rhc 
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nomina il CommcnJalure Giuseppe Ma1:1tllini Cousi 
gliere di Stato, a Commissario srraordiuario per so 
slencrc innanzi al Parlamento Npzion.1lc la discnssione 
del progetti di )pi,:;;e p~r dispaslzir.ni Intorno all'Am 
minislrazione ccl ella Contabilità delle Stato, e ICI prega 
ili voler comunicare al Senato il Decreto medesimo. 

Il Jfinistro 
C,\llJ;l\.\Y DIGl'i\". 

vrrronro E)IANUELE 11, zéc, Ecc. 

~Ila prnpo5ilionc dcl ~rinislro di-Ile finanze; 
Abhiamo nominato 'o nominiamo il Commendatore 

Giuseppe :ll:mlellini Consigliere di Staio, a nostro 
Commissario per sostenere innanzi al Parlamento Na 
zionale la d 'scussioue del progetto ili lr;:;;e votalo dalla 
Camera lh•i Der.utati il 2i · luglio 18()1) e presentalo 

· . al Scnalo dcl Iì-gno, il :!0 stesso 1n1,sr, concernente 
l'Amministrazione e la Conlab;Jil01 dello St.ue. 

Dato a Firenze od<ii 10 gennaio 18G'). 
\"lTTOIHO DI.\N[ELE. 

C.urnn.n Dicxr. 

Presldente. Signori Seuator], , 
Annunciaudovi la perdita ,:d Senatore commendatore 

Giuseppe Cotta, non posso che fJr eco alle molteplici 
bencrlizioni eh» IJ sua ri11:. nutra, il villu<'cio ove pos 
sedeva, tulli. :;li istitut] di l.H:nclì.:·~11za dcll'uua è dcl 
I'alrro, la massa de' poveri pronuuciauo Hl nome di lui. 
Era l'uomo bcncflco p<!r ecce! :r.i;z1, il conforto dei mi 
seri. l'\Jto il 3 ~:iril.i dd 1 i3:.i i.1 Toriu«, si detlicè al 
commercio cl,,J;a prima gioveutù , ud quale r.i ocula 
tissimo , pru lente, onestissimo, G1,tLrn pvrciò d' ili i 
mitai~ fiducia e p~_rlic•Jlarn ris1>etto. Fu P•'r multi an11i 
conrnle tlci com:-nHcio di Torino e 1lisimp,.~r1ò un simile 
incarico io mo.lo o!a couc:Iiar;;i la stima d1 11u .• nli c!JLero 
·ad csocre in conlallll seco lui. La s~J no111i11a a Swalore 
data dalla prim.1 isliluzio:1e ù,·l Scn.1ln. E fì:ao a la~to che 
il Senato risicù Ile in T Jrino fu <1::;;:c11~isoimo alle 
sedute, e solo ù.1ppoi che qni fu t:·asf. r.lo, non p0Iè 
ass'stcre ali~ nc,slr<l ra1l11na1:z•~, rl1è l'cl'< e );a mal ferma 
salule g!iclo impedirono; e ùi ciò se n~ do:cra espri· 
men;Jone a me il st10 sinc·•ro ramm :rirn. I lucri clcl:a 
sua Banca erano in gra11 parie crf:_:,1li h clu;iwsin<'; e 
non avvcni1·a che un d;r..itore o caµo ù'un rh staLi 
limenlo, il qu)le ric.irr~~se a lui ne tor~a,;;e a mani 
vuo:e, anzi tal l'Olla cou somme e •:.si1.,rcvol!. E coml'iè 
lopera sua in questa pa1 le colle sue <lì~iJn~izi0ni tc 
slamenlarie. 

Il suo C0'.1Si~lio ndle cose com:i1frcia:i era ricercAto 
e ne fu J,1rg1 ar" be nelld n~slre discu~.;il\ni a prefè 
renm nt•g!i ufficii, e la sua es;icric.~7..1 fu :opporlalrice 
di lumi. Ccs;ù di vivne il ;;iorno :!8 <li~1!mLre ullimo. 
La sua mc:nùrfo re>lnà cara come 1111ella ùe:J' uomo 
1;iusto, sa,;~io e pi.1, ercellenle cilladino, ~pecchialo 
cristiano. 

DeLLo on. avvcrlire il Senato che I'or<line del i;iorno 
-venne inverlilo. 

Pcl primo si era portalo il progello di leg;;e per 
di>posirioni, intorno all'Amministrazione ed alla Con 
ìahililù dello Staio , ma essend!! , per sostenere la 
discussione di questo progello, stato nominato, come 
il S.·.nalo ba te~tè sentilo, un Commissario Ilegio, que 
sti ha dPsidcrato che si ritardasse la discussione al 
meno <li un i;iorno per potersi preparare. 

SarcLLe ,·enulo i11 seguilo il prognllo di lel,!ge pel 
riordinamento ed ingran1limenlo dcli' arsenale di \"e 
nczi.1, ma anche questa discussione si deve per circo 
stanze eventu:ili ritardare. Perciò non resterebbe al 
l'ordine dcl giorno che il progelto di legge per dispo 
sizioni rclath·e alle sentenze dei Conciliatori. 

DI<;Ct;SSI0:>& IJJ;L PnOGF.TTO nI LF:GG6 PER DISl'OSl7.IO:"il 

RF.LATl\"E Al.I.E SDTE:XZF. DEI Co:'iGIJ.IATOnJ. 

. :Xe dù lettura: 
r Art. t. Le scnlenz.e d~i Conciliatori saranno ese 

guile per ministero de;;li inservienti comunali ad essi 
a<lùclli; ma gli atti di vendila sonnno eseguiti dal 
SPgretario comunale. 
· « A rl. 2. Le conlro1·ersie sull'esecuzione delle sen 
tenze dci Conciliatori, entro i limili dcll:i propria com 
petenza saranno derise dal Conciliatore del luogo, in 
cui si fa la esecuz:one. 

• Art. 3. l'ieg!i alti di esecuz;one delle sentCilZe dci 
Conrili;;lcri, confiùali dall~ preo;enle Icl'ge ai SegretJri 
c.,munali ed a~li inservienti, competerà la metà dei 
diritti atlriLuiti agli Usdcri di pretura dall:t. tarilTa 
d< 3li alti i,;iuùizi.lri in malrria ci1·ile. 

« Art. 4. Gli 011getti pi~norati smmno depositati 
n1·l:a casa comun ,IP., meno che non sia o o lali da do 
versi ar1Liare ad un custode, nel quJle caso sar:\ de 
stinalo un c11slo1le dal SPi;retario del Comune. 

• II cuslo1le aHà dirillo ad una indenniL;\ da del<'r· 
minar~i 11:.I Concilialore. • 

Dichi.:ro apcrla la ùisrussione i;cnerale. 
Senatore Lanzllll, Rtlalort. Domando la parola. 
Pre5idcnte. Ila la parola. 
Senatore Lanzllli, Rclutorr. Si;;oori I liii duolè 

pri:namcnle chi, per essermisi notificalo col~'ordine del 
giorno dù\·ersi di~tnle!'e i pro;;rlli: 1. della contabilità 
dello Stalo; ~. dd rior1linamenlo e.J Ìngraodimento 
dcll'ars1·nale militare marittimo di \"enezia; 3, delle di 
s110sizioni relative alle_ sentenze dei Conciliatori, di cui 
sono io il l\e:atore ; il primo dei quali progetti, ben 
lun;;o è ,;ra,·G e complicalo, cosi non bo parlalo mcco i 
clocumenli necr.s~arii od utili alld discussione dell'ul 
timo proi;~tlo relalirn alle senlenze de' Conciliatori, 
cui ne in1·ita il si~. Presi1lènl~ del Senato, per causa 

1 ùell'inci.!cule Bopravwnulo impPdienle la discussione 
! dei progetti che ilovea prece•Jere. Fortunatamente il , I còmpito del Rcialore nella le,;i;e che dc1·e disculersi 

• 
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è molto semplice, avendo gil riepilogato nella corris 
pondente Relazione i ir.olivi che indussero l'unanime 
Cflìcio Centrale a pregare le SS. VV. a non appro· 
varo la legge preposte, se non riralla ed altargata in 
mae;giori proporzioni. 

Mi si permetta dunque, o Signori, di aggiungere lo 
sviluppo di alcune sanzioni o piuttosto principii di 
procedura consacrati non solo dal Codice italiano, ma 
benanche in tulle le procedure note. Secondo le quali 
tutti i giudizi ammessi e meramente possibili furono 
assortit] in due specie ditTerentissime lr:l loro, cioè 
di cogni:.iOM e di eucu.iion11 , riferendosi la prima 
alla liquidazione del diritto controverso tra le parti ; 
e l'altra al modo legittimo col quale il dritto liqui 
dato o dichiarato dalla sentenza, vada soddisfatte for 
:aalammte 11 contro del debitore moroso od avversante; 

Laonde la discrepanea surra tra i detti collaboratori 
della procedura italiana sull'ammissione dei Concilia 
tori, considerali non già nell'ufficio del conciliare le 
parti, ma nel giudicarne le controversie, trovò una 
facile soluzione appunto nella suddetta ditTerente specie 
di giodizi; imperciocchè seguendo la misura del ra 
lor11 contro11erso, e della natura delle aaioni pro111Qt!i· 
liili, (misura ~ià riconosciuta per criterio della classi 
ficazione delle giurisdizioni), fu agevole incontrare dei 
giudizi di cognizioni convenientissimi al patriarcale }lini· 
stero del Coaclliatore, ai quali fu perciò conrerita eol 
l'articolo 70 la competenza delle sole nioni ptrsonali, re 
lative ai soli beni mobili del valore non eccedente L. 30, 
materia pressoché incapace di questioni grni; e per 
esuberanza di cautele, furono semplificate e ridotte 
anche le forme di tali giudizi; e lo scioglimento della 
•erlenu, erdinariamente di fallo e non di diritto, Co 
raccomandato meno alle norme legali, che al senso 
comune. 

Nella esecueione delle sentenze del Conciliatore, al 
contrario, le cose procedono ben altrimenti: poichè i 
modi e1tc11tivi non variano punto nella procedura ila 
liana secondo il \•olore dovuto o la t1alur11 dell'uione 
intentata, per affidare ai Conciliatori i modi eucutiioi 
al pari delle cogt1i.iioni attribuite loro, ma variando, 
unicamente e solamente o per l'oggetto contro di cui 
1i avventa il creditore per esser pagato, cioè la per~ 
wna del debitore o le COie che gli appartengono, e 
quindi: esecutione fMrlOflale e reale ; o secondo le 
fltOdaliltl delle cose (come fflObili od immobili, pos.~e 
dure dal ddit0re o da leni, t:amtl'flalorii o per ri11en 
diea.iìone ). 

E tutte queste esecuzioni, nessuna esclusa, sono ge 
tttrali e comtmi a tutti i erediteri , aenza il menomo 
riguardo al 11alor1 do.uto; per forma che il creditore 
di lire 30, o meno, ha Gli stessi dritti del creditore 
di un milione , eccetto per I' arresto personale. Anzi 
per l'arlicolo 567 della procedura italiana si luno che 
l'altro creditore , con eguai;liania perfetta, ricorrere 

, posllOno a più meui esecutivi tmlelflporamamenle, 
91!bbene dopo principiate le esecuzioni sia data fac1Jlld 

al giudice di refrenare l'inlemperanza, ciocchè oon im 
pedisce che le spese fatte cadano sul debitore; analuto 
essendosi il creditore olei proprio dritto. Che imporla 
dunque, o Signori, la p<>chezza del valore, se appunto 
a questo valote minimo non avendo neppur lombra 
di riguardo la procedura. dominante, non sono date 
altre armi, od assegnati altri mezzi di soddisfazione, 
se non quelli comuni a t11tli, e per conseguenza anche 
a' valori ingenli ? Mostrerebbe ignorare le passioni 
umane poi, e special!'lente quelle de' litiganti, spesso 
rabbiosi massime sotto l'ardente sole d'llalia e tra le 
montagne che vomilano Cuoco anche allorchè it· cielo 
le ricopre imano di neve chi giudicasse che il creditore 
di lire 30 o meno si restringa da sè ad una esecu 
zione del pari lie'li~sima : indipèndentemente da' casi 
di necessità, dispetto o capriccio Corse non sarebbe 
assurdo concedere un drillo ad alcuno con una data san 
zione, e fondare la sanzione susseguente sulla speranza 
che il concessionario non si avvalga del dritto con 
cessogli colla prima sanzione? 

La Commissione quinrli cui fu commessa la compi 
lazione della procedura civile 1rtidar non volle a' Con· 
ciliatori (e per conseguenza a' cancellieri e servienti co~ 
munali)° l'e1ecuiione delle proprie sentenze, come quella 
in cui non influiva nè punto nè poco la mitezza del 
valore, inlluenlissimo, anzi decisivo, nei giudizii di 
eogni::.ion1 loro affirlati. E quale altra potè mai essere 
la ragione della differenza ' se non quella di non 
poter presumere nè pretendere nell'ufficiale municipale, 
nel paciere de'proprii concittadini, 'nel giudice paterno, 
nel magistrato per la cui nomina non si richiedono ' 
requisiti legali, una co;;nizione adegua'ta al molti 
Corme ma inileclinabile procedimento esecutivo, abba 
stanza delineato nella Relazione? 

Peggio poi considerando !Il cos~ nel rapporto dei 
senenti che fanno le veci di uscieri negli uffici di 
conèiliazione; ne' quali nulla si richiede per es:iere 
nominali; e. sono principalmente addetti ad uffici c~ 
munali affatto diversi. Se per costoro si fosso creata 
una est"cuzione a parte, facile e piana ; se fossero stati 
autorizzali a consultare meno il dritto positivo che la 
logica naturale; e se le conlroversie recate 11' Conci 
liatori, e 11li alti commessi ·agli uscieri ne' diversi 
mezzi coattivi, costituissero una semplice prorogazione 
del governo paterno, all"ombra del qualP. furono racco 
mandali i giudizi di cognizione, indubita,tamente nessuno 
avrebbe dubilato della riuscita e del grandissimo pro 
fìllo di questa parte dell'amministrazione della giusti 
zia civile. Ma tmiea essendo la procedura esecutiva e 
comune a tulli, e lunga e complicata e difficile, l'af 
fidarla ad ufficiali comunali che riuscir possono even 
tualmente dottissimi, ma ne' 11uali certo le leg~i non 
presumono e non richiedono dollrina 'Cruna, invece 
di soccorrere i poveri, ne aumenterebbe le svenlare 
colla frequenza delle esecuzioni annullate per contro~ 
versie mal definite, e per otti mal compilali o proce 
dure mal ratte, 
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Ma sganni ogni contrario credente l'esempio del Co 
dice i;ià domin~to nelle province meridiane, proposto 
a modello per la istituzione dei Conciliatori. li quale 
non ardì, non sognò mai, con lutto il favore accordato 
alla pro11ria creazione, di commettere agli ufficiali co 
munali il procedimento esecutivo ordinario: bensì coe 
rente a se stesso, siccome non affidò loro alcuni giu 
dizi di cognizione se non dn110 averli spogliati di tutte 
le forme ordinarie, ed autorizzato un criterio paterno; 
cosi del pari mise prima da parte la paurosa esecu 
zione ordinaria, e poi ne inventò un'altra tutta propria 
della magistratura paterna, scartando le coazioni dif 
ficili, e riducendo a pochissimi precetti o forme le coa 
zioni facili; e queste riduzioni e forme finalmente 
collocò nel titolo de'Conciliatori, per discaricarli 
anche dalla pena di pescare nel pelago dell' esecu 
;;iOM ordinaria le pochissime norme obbligatorie anche 
per essi. La buona riuscita dunque degli ufficiali co- 

. munali nelle province meridiane, tanto magnificata, e 
tanto visibilmente influita· nell'approvazione dcl pro· 
setto in eS1mP, non prova nulla, anzi prova tutto il 
contrario. 

·''oll prova "µlla; perchè fu l'efTe!lo di una causa 
dfreraa, cioè, il deputare a Conciliatori non i mezzi ese 
cutivi in diapula, bensì altri pochi e molto più facili : 
prova tutto il contrario; poichè indubitatamente nelle 
stesse province meridionali non sarebbesi creata una 
esecuzione apposita e privilegiala, se potea sperarsi che 
agli oneri del Conciliatore e del servente comunale 
convenisse il peso di tutta la moltiforme esecuzione 
ordinaria e comune. - 
li progetto in esame dunque, non avendo neppure 

toccata la esecuzione ordinaria, stanziata dal Codice 
italiano, non può recare il frutto prodotto nel mez 
zogiorno della magna Penisola, se non rifallo ed allun 
gato; e panni che coloro che istarono per l'approva 
zione del progetto, dei quali potrò render conto domani 
per la sopraccennata mancanza de'Jocumenti, s~mbrando 
non potersi chiudere oggi la discussione, presuppongono 
risuscitata col progetto la estinta procedura esecutiva, spe 
ciale e privilei;iata contenuta negli olio articoli trascrittl 
nella mia Relazione. In quanto poi al modo ed al tempo 
di rifare ed allargare tale progetto, lTfficio Centrale se 
ne rimette alla saggezza del Senato; non avendo po 
tuto occuparsene in tempo della discussione, avvenuta 
quando imminenle era la prorogazione delle Camere, 
e quindi divenuto impossibile per allora il rinvio alla 
Camera elettiva. E quando poi tornarono qui i compo 
nenti l'Ufficio Centrale era stata già presentata da me 

. la Relazione colla corrispondente sua conclusione. 
Presidente. La parola è al Senatore Vigliani. 
Senatore Vlgllanl. L'egregio e dotto Relatore del 

l'Ufficio Centrale nel chiudere le gravi sue osservazioni 
sopra questo progetto di legge il quale ha nella sua 
sostanza una i;ravità molto maggiore della sua appa 
renza, vi acceunava come non si potrebbe questa ri 
forma intorno alle sentenze dei Conciliatori ammettere 

senza introdurre non lievi deroghe al Codice di pro 
cedura civile. Questo suo cenno mi suggerisce un'idea 
intorno ad una questione che s'attiene strettamente 
con questo argomento: voglio dire l'opportunità e la 
necessità inevitabile di apportare una riforma più o 
meno estesa al nuovo sistema di procedura civile. 

Voi sapete, o Signori, come si debba io generale 
andar cauti nel derogare a questo complesso di leggi 
che chiamasi Codice Civile. . 

I Codici sono per lo più eompilati sopra certe basi 
generali e speciali tra di loro armonizzate cosi che 
non è mai facile introdurre uoa riforma senza incor 
rere pericolo di guastare quell'armonia e turbare 
quel sistema sopra cui il Codice è fondato. 

Ora noi ci troviamo precisamente nella condizione 
di dol'1·r metter mano al Codice di procedura civile. · 
li progetto· di legge com' è compilato, lascia molto a 
desiderare, qualora si volesse entrare nella disamina 
del suo merito, per poterlo mettere io armonia colle 
norme che regolano attualmente i giudizi esecutivi. 

Se v' ha parte nel nuovo Codice di procedura ci 
vile dove si possa dire che siasi fatto un progresso, 
è precisamente quella che rii;uarda i giudizi esecutivi. 

Non dirò ehe in questa parie si sia da nei rag 
p;iunto tulio quel meglio che si potrebbe desiderare. 
È materia molto ardua e difficile. Giureconsulti e Afa 
gistrati vi si sono intorno travagliati asi;ai , e credo 
che forse qualche cosa sia ancora a farsi per giungere 
alla meta; ma il modo di giungervi non sarà sicura 
mente quello di metterci 1 turbare il sistema dei 
11iudizi esecutivi, in uoa parte della giurisdizione o 
nell'altra, o per l'inferiore, o per le allre giurisdizioni. 

Il sistema dei giudizi esecutivi è per modo regolalo 
dal Codice di procedura civile, che si concentra io due 
punti eon molta armonia, e con molla auennatezza 
congiunti: nei Pretori per i giudisi di esecuzione mo· · 
biliare; nei Tribunali, per i giudizi di esecuzione im 
mobiliare. 
Ora si vorrebbe aggiungere, come avete inteso, una 

allra giurisdizione, che è quella dei Conciliatori per la 
esecuzione, o almeno per una parte della esecuzione 
mobiliare. • 

Sorge naturalmente h questione, se le norme, che 
sono nel Codice di procedura stabilite per questa ma 
niera di giullizi, relath·amente ai Pretori, si possano 
attagliare ai Conciliatori; se queste norme siano adatte 
alla capacità dei Conciliatori; ed anche alla' loro na 
tura, al loro carallere di Conciliatori piuttosto che di 
Giudici. 
Insomma, sorge una folla di questioni le quali per 

veri là non sono nuove, e vi posso anche assicurare 
che non sono sfuggiti! a coloro, che ebbero ad occu 
parsi della riforma delle leggi sulla procedura ci'ile. 

Siecleva alla direzione della giustizia, allorchè in 
traprese questa riforma, un dottissimo giureconaulto, 
che i;odo nominare, il deputate fisanelli, che si o.: 
cupl> ~redalm.-nte di 'luest1 materia, e studiò M con· 
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venisse mantenere ni Conciliutorl quella facoltà di poter 
eseguire le loro sentenze, Iacoltà che 1010 appart"ne1·a 
nelle Provincie MeriJionali. E~li si convinse del no, e nuu 
volle assolutamente ammettere questa facoltà nei Giu 
dici Conciliatorl ; la trovava pericolosa, I;; trovava non 
conforme alla qualità e al carattere dei Giudici Conci 
liatori. 

Succedette a quell'egregio giureconsulto un altro dotto 
magistrato, il nostro Collega Senatore Vaeca, il quale 
portò ugualmente la sua attenzione sopra una tal que 
stione, e volle esaminare se si dovesse mantenere ud 
nuovo procedimento civile quella p-rte della legista 
zinne meridionale; ed rgli concorse inticramente ud- 
i' opinione dcl suo antecessore. · 
In questo stato •li cose, mi pare ovvio il cornprca 

dere che è legge di prudenza il non inoltrarsi in 
.questo campo, e il rinviare la questione, se si an.a 
esaminarla ancora, ad un tc'?n;·o più opportuno, 

Voi non ignorale che l'ouorevotissimo Guardasiglli 
ha introdotto nell'altro rac:o del Parlamento un di 
segno ùi legge, nel quale si propone fra le altre cose, 
anche qualche riforma al Codice di pruceJura civile. 
Allen<liamo che vengano in discussione queste rif rm~, 
ed allora molto più opportunamente col iro che c;·cd~ 
ranno di propor1·e anche questa parte di riforme, e di 
introdurre qualche disposizione relativa a questo a;· 
gemente, troveranno occasione di soddisfare al loro ù.:- 

, ·sidcrio. Ma per ora non parrni assolutamente che con 
venga pa.sare alla dlscuss.nne di qu• sto progetto di 
legge, perchè ho :m;r.rnda co11vi11zioae, che non 1•0- 
lrPmo fare che o~era molto imperfetta, e invece di ren 
dt:re un servizio alla giuslizi1, Mi le red1~rerno cer 
tamente r.on lieve presiudizir.. 
· lo quindi mi permetterei ili fare al Senato una pro 
posta per rinviare' ad occasione migliore la di~cussiono 
del pr9;;etto di· lci;;;e sopr.i l'esecuzione d"lle s•·nlerize 
dci· Conciliatori, a quel t.~mpo cioè in cui verrà in di 
scussione il pro~ctlo JI le~gc per la riforma, i;ià in 
trodotta in Parlarn>nto, dcl Co,fice di procetlurJ ci\'ile, 
é che ciel st.tnle si passasse all'ordine del giorno. 

Senatore Lanzllll, Rcl11lore. L'Uffizio Centmle accc-t 
terebbe volentieri la proposta dell'onor. Senatore Vigli ani, 
come quella che indica uno rie' ll'gilliuti espc<lieuti <li ri 
rare ed allar~are il progetto della k{!~e ; ma per non 
prrgiu11icare l'ammissione tli ogni altro e>pedicntP, si 
dichi~ra in1lifT.::rente alla scelta di essi, rin0r<1zia11do 
però I' e:;°rrgio Senatore. 
Ministro di Grazia e Glustlzh. Dùman1lo la 

parola. · 
Presidente. !la la parola. 
·:Ministro Guardasigilli. ::e da una 1:arle dovrd 

la;ciare al giudizio del Senato il ri;;ettare o I' acco 
~liere la qnistione SOS('Cr.s!va proposta ,iaìl'onurcvulé 
Senatore Yii;liani, perocchè f1orse più opp•HIU!iameule 
potrchhe farsi 1':1ltuale <li<cussiune, qllan:to si fos'e 
all'esame dell'altro pro;;tllo ili lt~,:e che cl>bi l'onore 
ili ·presei1tare dll'altro ral!lo 1ld Parlam~nto, ~a un'al· 

tra par~e no~ ~us:;o a meno di dire poche pProle per 
r<:spin:;.,re le arcu::e tlallTfilcio Crntrale falle al pro 
g•.•t:o lii l"f' ;e H>!ato ~;:i tb!:a C:1;m•ra, ~p'e~an<lo in~ 
nauzi tulio in Lr1i1i;sime J.l'1rule, l'uri~ine e lo scopo 
eh~ fL!ie 1'.:!111;,:c 1•n:;e110 di lr7~,e. 

Drue tlirra (',,,,O,c\"OIC n,,J,,to1·c ddl'Cl"Ocio Centrale 
che Ha an1id1i,s:rna questa i>lituzio:1e pr!ie provincie 
1;:1>1i lir11:1li, i>li.uzioue che ten<lna a far decidere le 
cau,e di min:mu v7lorP·, çon uu'aut•1rilù p3lerna, con 
la ma»i.;,a s;Je·liirzza ed econnmia senz'ob!i!i··o di for- 

' nl:'!i:à che ne inlro:Ci;:s,cro o ritardassero il ce:cre 
an !:in1:~Hl'l. 

È no'a!i:J,,, rh~ ljaan,lo e!,b., luo;:o in quelie prv- 
1i,icie la dnrnin.,z:one franc~se, che PL!i2 ivi Dd im:;o1·- 

1 lare le 11·~ ;i :-:a;,ulco:1:d1e, le t111ali non riconoscevano 
qne;;la i>ii i:zion•.·, forc'llO lauti i redami, che a forz3 tli 
dt·rrcii e ili r1·sn<lli es;~ fu quasi per inlrro restaurala. 

Il G(1v1:rno llor l,,;n;rn co:i b l•·g:;11 or3 nica dcl 1811 
, nd'e ('ro1iure )leri,:io111li, e 11uclla 1H 1819 nt>lle 
'·Si~i:iane la ri,laLi'i rompiulamente; 1d è nùtO quale 
Luona 1•rorn ~hLia f"lla in quelle pro1·inC<! per più di 
m1·zzo &ecolo, p...ro~cl1è, siccome ho già d~llo, essa ri 
spon 1ea al~c lur,• : .. Litudini, ai 1010 Liso1orni, alle loro 
anlichiJ tr:1Jiziuui. 

lo l•:.n l'nlrnò cerlan,eute aJ a1;noiJre il Senato, 
p.1rl;,ndu Jdiu dis;1osizit>ui lc;:islalirn conlrnute ncllll 
lq:,;i tapvlila"c a 'lilcslo pr<•1•osilo, r.è r:pclcrò t1111:1lo 
c:1;i ~ &Iulo clcqurntt'Dltllte cello dall'onorevole l\cla 
lurc tldh Cùtnmis;ion~. Qn.rndo si di~·!c cpera da una 
Con1midoue a::o siuJio cd alla furuiazione dcl nuovo 
Codit:e itali;rno di procedura civjle, t~rlo è che si foce 
una spc•:le tli lr.:11i.s:tz:l•11c fra coioro cLe ne ave,1110 per 
t.11110 t•'Uli'O ris• uti:o .i leu~lìci cffclli, e tp1clli prcsrn 
t!i mi l'isliluzione ,:ci Co?:cilialuri arr:Ya\"3 come un 
Lito 1,1101·0 ed i11asi.ato; col1?sta Lrans,zio~e però, a 
s~uso d<:i primi facr.va ir.ticrameùte fallire lo scopo. 
AIJ.ra per iniz; .. t:ra 1·~rl::nH:nlare fu iire.;eutalo alla 
e 1mn3 il pro;;dlo di lcf·~c di cui si traila ' pro;;dto 
di k;:~;e S<)l!os1:rilto clJ n:ol!i Drpul~li. Io credetti tlo 
Vt:r~o a:cellarc e l:i C·m• .. ra lo aJ'pro;-ò a ;;rantle mag 
t;Ì<•ranza, 

LTflìcio Ccnt• 3!C però ~· anelalo in un'oppo.;la sen· 
t•·nz·1, e uiina·1dJ che òia r"getlala r1u~sta proposta ili 
lc~;;P., e se no:1 lll'in::a1111•l, ri:1s.,umendo tulle le ra 
gioni tll"ltil ndla su<1 r.1~1Jzione e nel discorso ora pro 
nunzia;o ,f,.Il'on11ri?vul.i l\el.1tore pare , l1e esse rus 
sano r;<lursi a due: 

t. P.?rch<i e:;li ll·•n crede che il srgrelario e i;li 
ius1·nimili ro:nunJli ~ial!O idonei a compiere i:;li alti 
k~ali 1!i c,cc11ZÌ<:nc, e multo mero il Concili;.lurr., a 
pot•:r rlcd,J..re le ronlfl>rnrsie ,.J,e p<ts.coi10 sorbe!e per 
l'csècuzi;;TIJ t~cllc s ... nlC:ize. 

2. Pcr•::1è c:;li crè.l~ i11colll1iklo il prr1gd'o, 11on 
esse1:.!osi a1'.olt:ilo il sisluna cltrl era in v;gore ndl•l 
Prov;ncia mcriJionali ripro lucenti~ aknni articoli ri 
i;uardanti l'e;~1·uzion~ l•.irzata fino a!?a ve111lita tfTd 
ti\'3 tlt-gli o~~<'lli pi;;ac,rnti. 
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Basta dare uno sguardo, dice:i l'onorevole Senatora 
Lansilll, all'orJioameato tiodiziario dore sono indicati 
i requisiti necessari per esser Giu11ice Conciliatore , 
per vedere di quale e quanta poca capacitn debba es· 
ser fornito; argomentando da ciò che se può couo 
scere de' i;iudizi sulle azioni, non potrebbe sulle fon 
troversie relative all'esecuzione delle sue sentPnze. 

lii perdoni l'on. Belatore della Commission~: io com· 
pren 1erei questo linguaggio nella bocca di colore che 
anersano l'istituzione dei Conciliatori, ma non lo com· 
prendo in coloro che I' accettano. Se i Couciliatori 
non fossero in grado di olTrire garantie sufflcientl p-l 
i;iu•lizio delle controversie incidenti in una esecuzione, 
mollo meno il sarebbero nel ;:iudizio delle azloni, che 
oll're un campo rii1 vasto a,I ogni maniera di quì 
Alioui Jj dritto, s~g-nAlameule qnande si trulla di 
competenza , e dello azioni i11 girantia , i11 riconven-: 
rione e di comp~ns:.z"one a'll!nniui dt'gli artlcoll mo, 
tot è fO!. C1mprendtrei l'opposizione quando si 
trattasse di esecuzione su' beni immobili, come parmi 
che supponga I.i Commissiona, e corna mi è parso di 
rilevare dalle parole tld Ilel.rtcre , ma circoscritto 
com'è il progetto a' soli b1~nì mobi.i , n311 credo che 
si possr avere alcuno scrupolo, incontrare alcuna dif· 
ficollà. · 

Ma, si è soggiunti), la via che uete scelto non è la 
n1i;;liore: con questo progetto di lri;ç;e si tulgono le 
ma~giori gurentie ai litiganti, per i quali, quando sieno 
persone povere, e1I è il 1•iu sovente, un giudizio di po 
rhisaimo valore ha la filt!~sa imrortanza, le stesse con· 
seguenzti di quelie che, per una parsona n~iala, una 
causa di gravissimo inten-ss!'. · · 
Vediamo· adu1111ue se rio nfl fallo sia vero. l'arliamo 

1irima d1·gli i11~rvi1!nli comunali. 
l'ìoa l'~a~eriamo le cose, riduciamole ai loro slrdti 

limiti; di che si traila? Si traila di dare agli inser 
vi~nti comunali la facollé di r~re il 1m:cello ed il 1•i· 
gnoraruento so;.ra i bcui mobili. . . · 

Che c••sa sono i;li inS<!nicnLi romunali ! Gli iuS<.r· 
.,ienti comuusli 111110, giusta l'ar(icolo ti3 dell'ordina 
mento jliudiziario, gli u.cieri Jei Conciliatori, i quali non 
sì limitano soltanto a IJre quq;li atti C.lsl ~emplid e di 
rosi piccola furmalit~, 1 cui accl·nnava l'onorevole si· 
i:nor nclot• re; ma quanilo per anentura accade du1 
in un giudizio cosirrauo 'li sia bisogno di ordinue un 
e8ame testimoniale o una perizia, Ji<.ò l'usciere ti.sere 
chiam~ICJ a fare delle citazioni, ad Intimare dei;li atti 
che 1e non hanno la stessa irr.pnrt.1nz.1, lo souo poco 
meno di quelli cl1e serfono per fare n a pr~ccllo od uu 
pignoramento; alli semplicissimi tn11to più, in quanto 
cht. ordinariamente non versano che sopra oi:gelli di 
un nlore che non oltr•·p~ssa le lire 30. · 

lo non so ci~ che dcciil•·r~ il Senato aulia lfi:~e ptr 
la riscossione drlle impostr, ma è certo che in quella 
IP.~ge 6 1lal3 fJcoltà Al;li iuservicuti comunali di fJre 
tutti ~li alti risguardanti n~n solo lesecuzione CorzJta 
sopra i beni m~bili, ma anche i"pra i beni immoLili; 
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oltre· a clie, col progetto di cui si lralla i!li atti di 
vendita sono affid.ti al Se[!re1ario comunale.' · · · , '" 
!\è varr~Lbc il dire cl1e quan1lo si accellasse queita' 

projiosta dP.l ~rgretario cilmunalP, si orle1'1'bhe in certa 
iruisa il dritto coslituzionale, sì fJrt:LLe una confusione 
rra i due poteri; p•·rrhl! o,:r.uno hll clie i sr.;;retari co~· 
munali sono i Cuncdlieri dci Cunciliatort Dunque se 
noa vi è confusione di polrri, se non si offende la 
teorica dd diritlo ct•stituzionall', ritenendo i segretari 
coruun~li per Cuncdlierl dei Coudlialori, tonto mePo' 
la si o!fP.nde confldanilo ai ~r~nHari comunali :;li atti 
di vendita di una esecuzione foroi:ita. 
In ul:imo, qudlb fu lo sc11po principale della htit~J 

zio ne dd Giudici Cuncili;itori 1 LB a~npo di rendere 
s~mplici e lirc\Ì i giudizi ché rir.n~nfono ·un piccola 
vulor1•, e limitarne pt•r qunnlo più ~ po,;sibile la !!pesa.' 
!li duole che non sia qui prcs1·ole l'onorevole Sena 
tore llira.;lia, il quale a qnr·~to pro11osito mi scrive\'a 
llon ha guarì; che e;;li avèva fallo ese;:uire un lavoro 
ila dh·ersi Canrellicri dì l'rrturd intorno alle senlenz!Ì 
dei Conciliatori, ed ha rilev; lo C()n rammarico 'rhe pet 
un rlel;ito ili ~ lire si ·era ~iuuti a spenderne 120:' 
• Ecco la \·era ragione, e;;li so;:;;iun~c, per la quale 
nelle provincie meridionali ~ morf:t la conciliazione-,~ 
noa può allii;narr. celle altre in cui or:t si è intro· 
dolta. na:;ioni adunque, toncbiudeva, di alla COU\"e• 
nienza politira é di giustizia concorrono a fare intro~ 
durr.i il sistema di affidare l'esecuzione delle SEnlenze 
dei Conciliatori al ri.<pf'ltivi insn,icnti comuduli, 1 ., 

E ciò è ragione.,olissimo: infalli che cosa acc:nle 
eltualmente? Accade che per rare un precetto,· biso 
gna mandare l'usciere di prtlura, il quale deve taJ.: 
volta recarsi in c<Jmunì molto ditiianti, ed l! nnturale 
allo~a che bisogna paj!are rin<lenni!A corrispondente 
per questi '·iag~ì. Cosi accade, come ossenava l'onore'. 
Yole Senatore Miraglia, chd fa ipcsa rer un giudizio 
di due lire possa importare HO lire. · · 

In questo caso è chiaro che non si riesce a Cart a;;e· 
volc:tze ai poveri, ai quali pnré e principalmente ri· 
volta questa istituzione, e rima::i;:ono distrutti tutti 
quei benefici e!l'etti chB ae ne 1•otrebbero ollenl'Je e 
che infalli si sono ollcuuti set;nilt~mcnte 11er lo rro~ 
•incie meridionali. · ' 
· L'altra ra,;ione a cui gi li appng\:iato l'Ulftdo Centralo 
per respingere questo pru,;ctto tli leg~e è che i giu 
dici conciliatori non possono e~sere idonei al 1egno 
da JiOlcr dcc:dere anche le contro•rr.sié che !Organo 
sulla est!cuzione delle loro s••nll'nlc. 
fo non voglio ripetere qudlo cha su riò Lo i;ià detto 

da principiJ: io ddiho cre,ler11, lo 111t·giungm~, d1e 
,·eramente se si trattosso di dare anr.he la coimizioue 
di quegli in1:iJenti che 1ogliono S'lrge.r<', e sorgono; 
come giustamente o.'s"rvava l'onor~vole Senatore Lau· 
zilli, sull'espropri.uio11e di b~ni imm1bili, io rirugnt• 
rei assoluLamente dal conndcrt quesla facollli." Ma noa 
e:;itcrei a dare questa competenza, limitata corno ~. 
all'e~prllpri~zione (orzata esrlusivamente di qnPgli og. 

,, 

• 
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. stanza dall' onorevole deputate Cordova di cui con ra 

. gicne Si rimpiange I' immatura e recente morte., 1 .. l 
E0li che era stato I' eloquente Relatore della Com 

missions, che aveva sostenuto questo progetto di l1'1ni11. 
'. con molta forza e.I energia, quando ~li si preseuterono 
· questi emendamenti pu rendere il progetto ., mollo. 
esteso, mollo ampio in modo da impedire che avesse 
tulio. quel naturale svolgiiconto, che viene per ,1r.iuo 
degli anni e del tempo, egli rispondeva, precisamente 
ai Deputali. Napoletanl, con le seguenti parole : , •.. ·. '. 

« I Deputati, che sono più . avezzi a sentire i be-. 
nefizii della istituzione . dci . Conciliatori; debbono, a' 
mio credere tenersi contenti; rhe per elTello degli ar; 
ticoli. votali di questo progetto di ),·~1;e siasi io huona 
parie restituito in vigore il sistema vigente prima del-, 
l'attuale codice di Procedura Civile, cd io. crederei, 
che non dovessero spingere .i loro desiderii lanL'oll!e 
da voler ottenere anche per l'esecuzione delle senlenzP. 
dci Coni:ilialori dci . privilegi, delle lergi erceaionali, 
che potrebbero prea;iudicire diritti legittimi che non 
erano in modo alcuno alati pregiudicati dalla .legisla~, 
zione precedente ·delle due Sicilie >. r , 1 '. • ,, •• , 

.. lo quindi conchiuderò collo stesso concetto .. ; • , .... , 
Pregherei il Senato di accettare questo progetto di 

legge nel modo com' è stato "IOlato dalla Camera. d1\i 
Deputati. .· • . , . . , 

Dirò di. più, che · anche I' eccezione pregiu1lizial~~ 
prima che l'onorevole Senatore Vii;liani l'avesse ratta 
al Senato, l'ho presentata a me. sli•sso, sicchè quan1lo 
si raceva premura per discutere . qneslo progetto di 
leg;;e, per ben due volte pre;;ava In Camera di riman-: 
ùarne la discussione al tempo in cui si t-saminerchhe 
il progetlo che io &Vl'va i:ià pre.sPnlalo per modifica 
zioni nll'or1linamenlo i;iu1liziario eJ alla Procedura 
Civile. . · . . , 

!fa quando .vi.li l'iusi,tenza dci D~putati Napoletani~ 
quando continuamente' mi arri,·uvano ·dci reclami d• 
quelle provincie," che sentivano preciso bisogno chP. 
delle modi(kalioni ro~sero apportale. alla istituzione 
dci Conciliatori, fr.mcamente accettai la ùiscnssione del 
progetto. Prego perciò il Senato .ùi voler aprire la di: 
scussivne sul prugello Ji le~0e, ·e poi fare quelle ruo 
difit·azioni che cretl~rà, poll!nrlolo . assicurare che al 
cerio non troverà il ministro ·riluttante ad. acwgliere 
\ulli quci;li emcn1lamenli che r-otranno mi~liorare, e 
perfczionJre l'atluale progetto. · •. 

Seuatore Lanzilll, Relato1·e. Domando la parola. 
Presidente. La parola à al Relatore. . . . 
Senatore Lanzllli1 Relatore. Le osserva.Uoui contrari~· 

dell'onorevole 31inistro tli Giuslizia lrovansi ila mr. 
prevedute e rontraildclle. colla Relazione scriua. Mi si 
permetta solo J"ai:1:1iun~ere quakbe osservazione imli~ 
spens;ibile. Chi arill mai nella Relazione scrilla 0°.I o~dle 
c;,nsurare lo. scopo, 'l'inlraprrsa o la cntificata n·~ 
cessità della nuova le~ge' luduliitatamentc nessuno: 
der;\·an1Jo· anzi tutto il r.ontrario non !llllo d~11·u~iP.!11<1 
ddla inlcra Relaiione, e tlirei da ogni parola Ji rs~a 

• 

getti che non possono passare la cifra di lire 30. Ed 
. a questo proposito credo opportuno dichiarare al Se· 
nato, che se anche nci;li articoli si \·olf.sse aggiungere 
UDI parola cJ:e chiarisse più esallamcnte, più accon~ 
ciamente il concello della )pg;e, io non avri,i. ne~suna 
difficoltà •. Dirò dunque che gli articoli invocali ~alla 
Commissione mi fanno sempre più cr .. derc, che essa. 
parta dal principio che si tralla~se di esecuzione for 
zala su beni immobili, perchè altrimenti non avreLb~ 
citalo t:li arLicoli 537 al 5i6 ed in1·ece avrebbe citato 
11li articoli 577 e se1:11enli che sono precisamente qÙelli 
che parlano della espropriaiione . forzala di beni mo- 
bili, . . . i 
,, Quindi .mi pare che quando si riJuca la questione 
1 questi preci.;i termini , cioè di affidare ngli inser 
vienti comunali non altra facoltà che di r.1re un pre 
cetto, un pii;noramenlo, saho di allrilmire al Segre 
tario Comunale 11li atti necessari per l'csecuz.ione; 
quando dall'altra parte 1i ronseula che questa facoltà 
per le poche cause, pei pod1i 11iudizi incidentali che 
possono aori;cre nella esecuzione dtlle ~enlenze,. sia 
c1tclusivamP.ule rii;uarJo all"espropriazione 61lpra Lenì 
mobili, mi pare, dico, che non si possa incontrare al 
cuna difficoltà a che questo pro~ello Josse ac~ell:lto. 
Dir/) in ullimo, e questo valga 1nche per le osserva 
zioni ratte dall'onorevole Senatore Vigliani, che se. si 
pon mente alla diicussione che ebbe luoi,:o alla Camer:i 
dei Deputati, si scor;;e di leìjgieri .che in . qudl'altro 
ramo del Parlamento sorse la medesima questioM1 che 
vi furono molti, precisamen1e delle Pro1foce 01eriJio 
nali, i quali sostennero la CODYeuienza di renJere 
completa, di resraurare in tulio e per lutto nel pri 
llino vigore l'istituzione anticamente vi;;enle dei Con 
cilialori, I.auto in ciò che riguarda l"esecuzione delle 
loro sentenze quanto in ciò che rii;uarJa i giudizi in 
cident.ali che possono sorgere nel corso ili essa. Al 
l'uopo varii emendamenti furono presentati i quali in 
sostanza riproducevano. in gran parie il rontenuto de~ 
i;li 8 articoli cheJ'(;flicio Centrale ha ll'ascrilli nella 
sua Relazione, ma quegli emendamenLi per una parte 
furono respinti, e per altra pa1·te furono ritirati; e 
precisamen\e perchè si Jisse che non biso:;11a per 
avere lutto, rifiutare la parie. 
, Que1ta i una proposta, non ci il!uJiamo, di tran 
sazione. Voi avete talune l'rovincir: nelle quali ques!JI 
istituziont ha rauo eccell.,ntissima prova, ne avete 
delle altre in cui non è che si M:a ratto calliva prova, 
ma non 1i h• ancora piena ftde nei bcnf0ci effetti ili 
cui essa 6 capace. · 
, Quindi si lransigela la prima \'Olld dando pochis 
simo 11le Province llcriJionali, dando mollissimo a 
quelli che combattevano I' istituziooe. Ora si ra UD 
altro paS:io : ed è bene che non si Tada ollre per 
sludiar prima se con quesl' allro passo si raçgiunga 
un punto, do~e tutte le parti, e tulle le. Provincie 
Italiane posaano convenire. Ed è però che io r.on 
chiuderll ton le 1•arole pronunziate in quella circo· 
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dal ' principio ·al fine,' ma' benanche da dicl1iarJzicmi 
esplicite; ripetute ora a roce al cospetto del Senato. 
lii nome proprio ed a nome di tulio lTfficio CrnlrolP., 
I cui componP.n!i, se · non arrivano al\p. sublimità di 
tutto I'umnnitario entus'asmo delle anime ardenti 1i 

pri•ilegiate dalla natura, neppure potrà negarsi loro di 
nutrire umane viscere; ed esser quindi capaci di sen 
tire i bisogni cl~l liti;;anle povPro i: concorrere, per quanto 
possono, a soddisfarli. Ed ecco una delle dichiarazioni 
esplicite scritta nella Relazione, credo con sufficiente 
chiarezza: ' 

«Le quali cose premesse, I'I'fflcìo Cent-rale non du 
bitò della sproporzione Ira l'apparato della' esecusioue 
rornla,' ed il valore da eonseguirsi , raramente mag 
giore di quello della primo~Pnilura del famoso pa 
triarca ebreo. Dubiti> solamente l'I'ffìclo Centrale di rime: 
diare colla surrogazione personale, e colla diminuzione 
delle indennità, solamente proposte; diminuzione ratti-, 
bile anche sulle indennità dell' usciere e cancelliere 
del pretore; lasciando poi iulatt~ nell'originaria sua 
complicazione la proc"Jura dell' esecuzione; cui per 
consegoPnza soggiacerebbero Conciliatori e serventi,' 
senra potersene discaricare col pretesto della paterna 
licenza supposta uel Conciliatore; poid1è l'art. iO della 
procedura delle dne Sicilie non fu riprodotto nella pro 
cedura italiana ; e l'art'. .us · della procedura italiana 
non contiene altra dlchiarazione che questa: c-Dauanti 
( f Conciliatori i giudizii sono spedili senza formalità •. 
« Le domande e le difese sono esposte verbalmente i •· 
I quali due privllegi accordati nel giudizi! di cogni 
Mont { le cui formalità necessarie peri> furono de 
terminate nei susseguenti articoli .U!l, '450, 4:i1, .&:i'!, 
453, 45' , 4:i5 , 4:J6 ,' .i7i 7, 4:i8, 45!!, 4GO, 461, 46:?, 
-l63 e -llì4 ed altrove,' ed alla sola parte di tali giu- 

. dizi che verlflcasi di11anzi, cioè all'udienza del Conci 
liàtore), non autorizzano neppur per ombra il declinare 
dalla procedura esecutiva, esterna e stragiudiciale. • . 
- l.'l'.fficio Centrale dunque appassionossì tanto dcl 
progetto di modificare la procedura italiana. in pro dei 
litiganti poveri, che lamenlavasi di non essersi modi 
ficata aLLastanz:r in pro· loro, 11avenlanclo' che le sole 
modificazioni fatte non riuscissero compiutamente at 
ma;;nanimo proposito della Camera clclliva. E più 
del!e parole non sono forse fatti flagranti de'veri sen 
timenti dctrllmdo Cenlr.1le il solenne conchiudere pP.r 

· la necessità della rifa;iont ed allargamento della pro· 
posta ; e l'aver non solo · indicato , ma benand1e 
traserillo nella R~lazione gli 8 ar1icoli dcl Codice me 
ridionale per significare IR direzione ed il motlo di 
11n ade~nato 'allari;amento consistente nello sharnzzarsi 
del 'procedim~nto rom une ed or~inario; e cre~rné 
on altro tutto proprio della poveri:'? ·. · .. · 

Non sembrami nrppur vero (e m( perdoni l'ecce!· 
lentissimo Ministro) che gli olio articoli de:la proce 
dùra napoletana rossero 1tat.i !citi o citati nell'allra Ca 
mera, ne'rendicònti della qual~ C10rcal, per converso, lnti 
tilmenle, non che la menzione' esplicila,' neppure un 

segno· di consapevolezza; diversamente non avrei man• 
calo di parlarne, sr. non per altro, almeno per la ne 
ccs~il~ di esaminare, ed, al bisogno, conrutare nell'in 
teresse proprio e dell'L'rrìdo Centrale i motivi pe'quali 
furono s1·arlati. · ' 

· Ministro Quardaslgllll Domando la parola. " ' 
Presidente. Ha la parola. · · ' 

•. Ministro Guardasigilli. Ilo chiesta la puola per 
pur:prmi da un'accusa, che in ~erto modo mi è stata 
ratta dall'onorevole Relatore dell'tfficioCentrale,quando 
dissP. come fu lrallata nella Camera elettiva questa que~ 
stionc. ' 
. Io credo di non aver dichiarato che cli articoli tra~ 
scrilli dall'Ufficio Centrale foro no proposti tali e quali; 
ma che nella sostanza gli emendamenti proposti rurono 
in i;ran parie simili a:;li articoli suiJ,letli ; anzi di q11P.sti 
taluno ru sino riporlato alla 1~:tP.ra. In prova di cii> 
mi permetto , poit:hè sta rra le mie carie uno degli 
emendamenti &llora stampati e distrihuili, di passarlo 
agli onorevoli componenli l'Ufficio Centrale.. ·· ·· ' 
. In queslo emendamento, flrma~o da inolti, deputali 
delle provincie meridiondli vi sono ollo articoli aggiun~ 
tivi, che furono tulli rPspinti, ~i sono degli articoli 
tassativamente eguali a quelli che ha tra:;critlo nena· 
Relazione l'onorevole llelatore dell' t:rlìcio Cenlr1le .. ' 
• Senatore Lanzllll. Domani.lo la parola . 
. Senatore Conforti. Ilo domandata la parola per rare 
una semplice dichiarazione. . · · • ", 
Presidente. La parola è al Senatore Conforti. · :·· 

·. Senatore Conforti. Ddlla Relazione appare che una~ 
nimamente l'Ufficio Centrale è stato d'avviso di rigel~ 
lare questo proi;ello di Jeg;;ti. · · ' 

Debbo peraltro dichiarare che io era uno dei membri 
dell'tfficio, ma impedito da ahre &ravi cure non potei 
assistere ella riunione in cui venne esaminato il pro: 
getto di l1•@ge in qu~stione. . · · · 

Per conseguenza io non ho potuto esprime.re opinione 
di sorta, anzi dichiaro che porlo opinione tolalmenle 
diversa, e che mi as,;ocio • quella dell'onorevole signor 
Ministro, riserhandomi di fare nel corso della discus~ 
sione alcune d~mande e qualche emendamento. 
Presidente. La parola è al Ilclalore. . · ·• 
SPnatore Lanzilll, Rtlatore." Parmi che dalle spie'.: 

r;azioni ddlo stesso signor Ministro emani chiarissima 
menle, che nel!~ Camera elelliva non reccsi menzione 
degli olio articoli dcl Codice meriilionale abnlito, tra~ 
scritti nella mia Ildazione, come 11ppunto da me use 
riv;1si; non arnndo che rar~ tali articoli di legge con 
quelli proposti come sentimenti proprii di nn deputato, 
qualunque possa esserne la conformità, massime re 
lativamente all'assunto per lo quale rurono da me Ira· 
scritti. . · . · . . . . ' · ·• 

Senatore Chiesi. Ilo chiesto la parola per fare unà 
semplice dichiarazione, non per rare un discorso, e la 
mia dichiarazione è, che aderisco pienamente alle os 
serva1:oni el11quentemenle r.1t1e dall'onorevole signor' 
Ministro di Grazia e Giustizia. · · 
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Mi pare che I'ouorevole Relatore dell 'Ufficio Centrale 
abbia ingigantita la questione. Io confesrc che non mi. 
seno per nulla sparentato dei gravi argomenti che ad· 
dusse, Que~li argomenti sarebbero stati efficaci a stig 
tnatizz,1re la giurisdirione contenziosa data a questi Con" 
cilialori. !Ila dal momento che il Codice di procedura 
civile ha0 pure attribuito a questi Conciliatori anche il 
diriuo ·di dare sentenze per il piccolo valore di I,. 30, 
io rer vero' non so capire come nell'animo dell'onore· 
vole Relatore possano sorgere tante difflcolrà e ripu 
fD~nze nell'adottare il presente progeuo di legge. · 

· IO osservo l'articolo 7 dcl Codice di procedura che 
stabilisce: .. . . . . . , 
· ·e Quando 

01'0,;~ello 
della, conciliazione non ecceda il 

valore di lire 301 il processo verbale di conciliazione 
è· esecuÙvo contro le parti intervenute, al quale cITello 
il Conciliatore può autorizzarne la spedizione della copia 
nella forma stabilila per le sentenze. ,. 
' Ve1lcle, Signori, "che anche quando si troua di una 
i:~nciliazione i;ià seguila: quando si tratta di un pro· 
cesso verbale , il quale porta la transazione fermala 
tra le p:wli 1 questo l'rilcess:J verbale tiene luogo di 
sentenza. E non il naturale che l'esecuzione di questa 
santema debba arfidarsi allo stesso Conciliatore che è 
staio il mediatore della transazione 'f Non è naturale 
che quel Segretario comunale 1 cbe dall' OrJinameuto 
Giudiziario è pure destinato a compiere le funzioni di 
Cancelliere,· a termini dell'art. 32, presso il Concilia· 
tore, non è, dico, naturale che questo Segretario co 
munale faccia per questo semplice giudizio di esecu 
rione di· cosi poco valore la parie che fanno presso i 
Pretori i veri Cancellieri giudiziatii ! Xon è naturale, 
Signori, che in luogo dell'usciere sia delegalo quel IJ}esso 
comunale, il quale è sotto la dipendenza dcl Segretario 
comunale , che ra per delegazione auribuitagl] dalla 
lc1i~e l'uflìzio di Cancelliere dtl Conciliatore f 

Mi pare che se vogliamo rendere veramente utile 
quesL' islituiione d,,1 Conciliatore, se votliamo far si 
che quesl' islituzioue sia .. ffficace anche all'eIT~llo di 
renderlti meno ùlspendiu~n, si dcLba adollare il pro- 
i;ell.O che. vi è proposto. . . 

L'onorevole· sii;nor llinislro di Graiia e Giustizia 
diceva , ed io credo giustamente , che se non si a 
dotta questo pro:;ello di lci;~e, le parti per un giudi 
zio di fSec'uzione dcl tenue vnlore ùi 30 lire do· 
.Yranno àoJare in cere~ di un' usciere presso la Pre· 
tur:i, che molte volle li a'l!'ai distante dal luogo del 
giudizio~ cioè dallTfficio dcl Conciliatore, e saranno 

. oubli~ale 1d iuconlrare molte spese, le quali saranno 
di gran lunga ~uperiori al valore che è staio il sog~ello 
della ques!lone portala innanzi al Conciliatore. lo per 
~iù · cr~Jo , che anclrn · al fine di evitare alle parli 
questa grave spesa si d.obha adottare il progello che 
vi Il sLnto pre>enlalo. . · . , , 

· È il)utile che i<> mi dilun.;ht maggiormente dopo le 
ra;;iooi co:.l eloquentcmeale , è cosi dollamente svi 
luppate Jall'ono1 evole signor. Ministro. 

Ad ogni modo, siçcome io non appartengo 111le pro 
vince JDeridiooali, do1·e pare che quest'uffizio di con 
ciliazione abbia d.1to ottimi frulli, ma appartengo 
io pure· ad una provincia, dove veramente l'uffizio 
rli conciliaziont, sebbene costituito su basi dil'erse 
da quelle dc.I Codice di prpceJura , fece sempre 
buona prova , cosi dichiaro 1 che io aderisco pir11a 
mente alle osscrvnio11i falle ~all'onorevols signor Mi· 
oistro, a pri>go !1 Senato a voler passare, . senza ac 
cogliere la proposta aospeesiva, alla discussione dfgli 
articoli del pro;;etto di lei;ge. 

Senatore Lauzl. Domando la parola .. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore J.auzl. Ai;;iuni;erò un àolo riOcsso 1 quelli 

che furono teslè successivamente svolti, ed è, e.be 
credo urgente di riparare agli inconveoienti del!Q 1t1t1> 
allualr, pcrchè mi pare, che se ooi non approviamo 
questo progetto di le;:~e, lo scopo stesso della insti· 
tuzione dcl GiuJice Coocilialore ne va a &offrire. 

Mi spie;;o: O;q;ello principale della istituzione, è, che. 
nnd1e un povcr'uomo,che ha un credito (~icuramcnle oon 
dipendtinte da grandi trans.azioni, ma da preslazione di 
orer1·, o da altra piccola causa), che non supera le 
30 lire, possa ollenere giu~tizia cen poca spesa, con 
quella spesa di C'IJÌ è soltanto capac11. . , . 

Se le cose stanao io modo, che quando l'allere 
vinca, eJ il convenuto sia coaJann~to, il convenuto 
possa dire: e Tu hai· la sentenza. del Conciliatore;, ma 
non hai i denari per Carl11 eset;uire 1; lo scopo dPlla 
conciliazione è bell'e perduto. . , . 

S"inlen1le che quando si debbono iostenere ~a'i 
spese, le quali dcl>bano essere anticipale dall'altoui 
viucitore in conciliazione, 11e vrrrJ. anche le conse. 
g11e01.a che e~li debba ~SSt'rne in disimborso quando 
avr:1 da a;;ire appunto con un con~enuto, con uo con· 
dannato il quale nel suo staio non abbia tanto da res 
tituirgli oltre il pn(!amento della piccola lomma cui 
fu condannalo, la ma~siore spt~a portata dall'e.-;..cu 
zione. Quindi il debitore di mala Celle ha iuteresse. til 
lasciarsi condannare. , 
lo credo pertanto che non solo· il Senale possa" 

u1i:m1·nle, e saho qualche miglioramento, llloltare la 
lei;ge, ma chs sia ur~enle di 1dollarla, e che non 
po;sa accoglieroi b qurslione sospensiva.' . 
Presidente. Se nessuno chiedc la p1m1b; deLb11 . 

metttre ai voti la proposta f~tta dall'onorevole . Sena· 
tore Vig!iani di cui do lettura: . 
' li Senato rinvia la discussione dcl progeJto di 

, l~~ge sull'esecuzione delle sentenie dèi Conciliatori 
, al tempo in cui si tn1llrl.'ll dr.Ila propoata . tli rif.orm~ · 
<lei Codice di proceilura civile i;ià introdotta i11 P;iir~ 

, lamento, e passa all'ordine del giori:o. • . . .. 
. Senatore Tecchlo. Domando la paro:a. · · 
Presidente: Ila la parola il Senatore Tecchio •.. 

. Senalort Tecchlo. rion parlerò sul merito di que• 
sto pro1;cttu di lei;~e : diril aolamente che, av4111lo al 
tra volta avuto o~cHsione di studiarlo, "'' era . COilo. 



-1Gtit -. 

JOJl!!AT.l l)l>L 12 GENNt,IQ 18G9, 'l .. !, 

•into che adollarlo, quale ~niva proposto, non era 
possibile, se non s'Introducessero quelle modificaxioni 
nel Co.Jice di procedura. civile, -alle ;uali hanno ac 
cennato l'onorevole Relatore. e l'onorevole Vigliani e 
dcl hìsogno delle quali, pare che fosse persuaso eaian 
ùio l'onorevole Ministrq Guardasigill] •. , :, ,.; .. · , .. 
·~lii. ';tengo dunque, .il ripeto, dal. discutere .il mc· 
rito. della legge.. sul quale ' non posso MD. mantenere. 
1<1 mia opinione. lda .· non posso tacere . rimpeue a 
quella parte della proposta pregiudiziale o sosponsira. 
del Senatore Vi;;Iiani, la quale allude al progetto pi 
legge proposto dal )linistro Guanlasi;;illi nell'altro ra 
l!IO, dcl. Parlamento, vale a di~fl a quel progetto di 
Ieia;e che da. principio proclama l'unincaeione h•gisla 
tiva delle provincie Venete- .é~llç altre · provincie del 
RC«no,. ~ quinci ai distende ~ proporre molte modifi 
cazioni e riforme cosi nell'organicq giudiziarie, come 
nel Codice di procedura civile, io quello di procedura 
penale ~ in altre lei;gi correlative, · · . .- . ·. 1 • -, .. - 

Signori: Ilo dello altra volta, e er11ilo mio debito di 
ripetere 111 Senato, che la -uniflcazione . legislatìva dcl 
Yeneto colle altre parti ~· Italia, è. µna necessità ine- 
luttahile .... , .• ,_, , .. , .. ·,,. :, , .. . , .. 
; Godo che sia presente il sig. lllini>tro.ddle Finanze, 
perchè ascoJ1i queste mie parole, dettale da un profoodo 
convincimento;. 1;he, cio~; la no:va lel?gi d'imposta, Je 
qnali deLbono aver •ii;ore on.che 11ell11. provincie Ve 
nete, Jro,eranoo gravissil!MJ e Jorse ,insormontabili dif 
licoltà linchè non ~iene in quelle provincie Introdotta 
la . lelili~lazione italiana , e . .speci-lmeule il ':odice di 
prOCi'dura civile •... ,.,· ... ! . ; ,. •. · ..• · , • 

. Recherò innanzi un. sole esempio, una IMllP citazione, 
, L& 11uove leggi d'imposta suppongono che , quando 
sorge una qui11tione , quesla si &r<1lli ' colla cosl. d~tla 
e procedura sommaria 11 udienza fi~l'l .. , · ·,.,,i : ~ •· ' 

Questa locuzione di procedura sommaria ci udienio 
fiu4 è tralll\, _siccome doveva: e~cre • dal Codice di 
prllcedura civile jtali~no: e per. 1cri\à iOllo quest.o ti-. 
tolo, il Codice di procedura .civil•· dol fiegno insli 
tuisce una procedura· proprialJlenle 1ommaria, colla 
11u~le o i11 una sola .udienza , o (erlo in pochi~iml 
giorni, la propqsta lite può 1cio~liersl • definirsi. : 

All 'inconlro .Pelle provincie \" enete ... ed in qutlla di 
Mantova, do,·e tullora ilBpera il rt11olame11lo di pro 
cedura civile 1uslriaco, coll'ai;~iuula dell.a lrgga di 
procedura eommario. del 18;;(), 11uai ali.I Staio .se dai 
metodi del dilli.o Regolamento, dal:e form11 ddla dell3 
)('gge doHà alleudere la 10luzione drlle sue questioni 
d'imposta.:~ .. ;,,,'1, · :·, •• • • ~ , 1 • :·~· 11· .·.:1~ ., 

Non vi è procedura ordi1111riQ, ptr,, lunghissima 
che sia • che . p~.ssa t~ser menata. il lun:;o quanto la 
procedura. sommaria. au$triaca. Vi. basti .questo .solo,: 
clu1 la legge di · procedura ·a<iwmaria· 111s1rfaca · nelle 
sue. prime disposiiioni statuisce che sulla petizione, o 
(come dircb.Lcsi ndle ehre tiarli. del Regno) sulla et-. 
tuione, il lliudice deblia •uhito decrclare 111 sia o no 
il. f.850 della prooi:dura , som11aria ;. ma poi sog11iuoge 

che, li8 il siudice ha decretalo la pdizioue per la pro. 
C11dura $ommaria, il suo decreto è irrecl11mabil• sino, . 
a quando sarà emanata la senlelU.1 JlQl lUerito : -onde.· 
avviene cbe il merito della lile p di11eutt lra le parti· 
colle normo dell<1 ~rocedura aommaria per lo. spazio· 
di uno, e du~, e più anni ·(di ~ueiiti, ~<l•Ì n '"' Te-1 
dnto parecr:)1i, e tullnia 11e ~egv.q non ·di rado) e' 
dopo t.lnt'l tempo, e dopo tani", disc1u$wne, dopo la• 
sentenza del giudice in mefito • il co11veuuto pu~- ri· 1 

correre all'appello, pcrchè deciua che .il -cqso 0011 era 
qualificalo alla procedura .. sommaria ;. e se il. giudice 
di aprelln è di questa' opinione, tullo il procedimento, 
tutti gli a ili Tengono ·_an.nullatf,, si ·deve !ornare da 
capo. · ··.· . ; .. : I , . , ! I I t 1 •· •• t.• .~r I 1. , 

Signori :' ;e si continua q1~es10 sistema, dovra~no' 
pian~ere i 'tontribuentì, 'e i ciuadinl 'che. chiP.gbono· 
rendimento di giustizia nel Veneto, a~sai più rhe 11on · 
pian1;ano 'i contribuenti, i cillndinl che la chiedono in 
allra parle del l\e:;no.· ! , .. · ·' · '1••· '···::··'•'. 

· Quanto a· me,' hò sempre domandato è· dÒniantlo; 
e:;ua:;lianza di· le;rge per tutti.· Sono persnaso ·ché i le' 
lr~:;i italiche sia~o buone;, e siano a gran pezu migliori 
dP.lle" austriache, ma,;sime nel 'rispello della rroce<lura;. 
ma qnand'ariche Mn avessi avuto e 'non nessi quesia · 
persuasione;· :ion polrei non avere quella· drllà nect.~~' 
silà dcll'unillcazione le"islativa.' .:. '· -' •·· ' •·. 1 ' " . e . ·. ; 

Ora · venj;O al progello di lrgi;e .che· sta dinanzi ·al' 
Senntn ~ ,-en~o alla pregiudiziale proposta dall'onore~ . 
vole Vi~lianl, e· a ·spiPgare il motivo p..J qùale essa ha' 
datn occasione e incentivo alle mie'parole.· · '. · · ' 
· Jr Sen:it_ore' Vii;liani 'yl invita' al rinvio della'• l1•ggfl · 
dei ·conciliatori ad 'altro tempo, ciò che 1arrbbe ço11~' 
forme anche all'idea dcllTfficio Centrale'! ma non pro-1 

·pone il rin,io ad un tempo iouercrminato,'' o ·m~i;1io 
ad 'un temro dclP.nninato ·prossimo; ciii r.he sarebb;' 
nei voti mi.>i 1 ·p'ropone i1vece il rinvio a quel· lemp~· 
nel qnale si \ralleranno le modillea1ioni ~I CÒdice di 
Procedura Ci,ile, proposte alla Camera dei Deputati· 
dall'onorevol& Guimtuigilli; le qn11i ·modificazioni, 1 

come ho accennalo, sono·. unite e formano pari&' di. 
qnel progello di legge, che nel primo dei tanli· 1uoi· 
arlicoll rropone fa uninr.azione legislativa del Veneto 
colle ahre parli del Regno'. l ~· '' · ., .. :·. · " . :,, · •~•··~ 

. Dunque, che ne avverrlÌ? Ne ••verrà.che, ammesse> ' 
il rinvio DPÌ lermini' rroposti del Senatore Vigliul, ' 
tanto più si ùilungher• il momento della delta unift-1 
cazione leglsl111iva.·,;·:"•·· · •·:i •'· , •. , • .. ,,., • ·.: .. .,,. 

Quel progetto· I)· mollo. cciinplicato, pone· :in. moto'' 
troppe questioni, colpisce troppi intPrtsSi; ed io voglio" 
sperare che il . Ministro.. nella .. sua • prudequ ndri 
che è opportuno di ripulirlo In uri progelli; bo dello 1 
oppor,uno, ma nell'animo mio bo credulo e credo in·· 
dispensaLile. che si di,ida il: primo articolo da: tutli • 
11li,ahri; che del primo articolo, il quale r:iguarda la 1 

:unificazione .legislativa .del \'enelo coli• 11ltre r•rti dd 
Regno, si faccia un articola di le![p;e solo, tlisunto; in 
dipcwlenta dalla sorte degli- altri. Mo, ad. ogni mlldo .! 
I 
' 

,,, 
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Senato voglia' discendere alla discussione degli articoli' 
del progetto di lei;ge di cui si tratta. · • · : ·1 
- Senatore Tecchlo. Domando la parola. · 

· .. Presidente.· Ila la parola. · ·' ' ' . · '· ' 
. Senatore Tecchlo. ITiacrhè il signor Minislro mi 
· cLiede se io sono soddisfatto, rispondo che le sue di-: 
chiaraeioni per ora mi appagano; ma' ehe, per essere 
veramente soddisfatto, aspetterò ehe aiasi ottenuto' il 
resnltamento delle ~pPranze ch'egli ebbe lo•slè a· ma.' 
nifeslare.; r • • .• i .. : . ' ) ;; .. · : . ··:· 
Senatore Poggi. Domando lit parola: ' ·· » : ~ 

· Presidente. Ila la parola. · · · · " <· ·' · • • ' ·-., ·: 
'. · Senatore Poggi; Essendosi per incidenza r.iu.1 pa~· 
rola dcli' unificazione legisl.itin nel Veneto, sulla quale 
altra volta ho trattenuto il Senato, t.<I ho pragaro istan-' 
temente il signor Ministro di Grazia e Ginslizia pèt'chG 
fosse sollecitala,· non posso fare 1 meno di unire la mia· 
voce a quella·· del!' onor. Senatore Tecchio. ·• · · · 

Se ai vuole veramente ·rendere utile r nniflcaaiona 
del Vemito sotto tutti i rapporti, non solamente poli 
tici e giuridici, ma anche amministrativi e finanziari,: 
noll Lisogn1 limitarsi 11!1 aemvlir.e unificazione · leGiS~ 
lativa, lascianclo stare i tribunali quali sono, rerchl! 
allora 111i inconvenienti continuerebbero ad essere: i 
medesimi.· E già noi ne abbiamo mollissimi, e non po. 
chi conflitti ben gravi in" materia di molta importanu 
non solamenle giuridica e politica, m~ anche in ma· 
teria finanziaria, ai sono prodotti in vista della molti- 
plìeità dei tribunali supremi. · - ' 

. Quindi per parte mia dichiaro di unirmi alle istanze· 
del!' onorevole Senatore Tecchio, ma nell' Intendimento 
che non s.i pretendesse mai di rare unificazione legis 
latiu soltanto ~ deve essere nni6 razione lq~islaliva e 
giudiziaria anco in rapporto ai Tribunali supremi, se 
no, gli incoovenienli di cui abbiamo fatto parola ri-: 
marrebbero 1 un dipresso i;li elessi. ··· '' '.' 

. "Quanto al progetto di le11ge alltldl~. carisco thP. 
scissa in due parli la prn~DSta di unificazione già pre~ 
sentala all'ahra Camera dKll'onorevole · mnistro," non 
potrebbe più rinTiarsi la discussione di que~ta legg-e 
11 tempo iD cui veni~se in discussione l"unilìcazione 
legislatira. Poi io dubiterei che eSBendoci venula questa 
legge in una forma di~ersa e separala da ogni nitra, 
non ,i potesse eospenderla per nnirla ad un'allra legge 
che non ~ ancora TOlata dalla Camerit dei Deputati: 
queslo non sarebbe un sistema mollo regolare. · · , ·. 
' Dichiaro quanto a me di •~lenAnni sulla · qnestione 

pregiudiciale e di rimettermene al Sennlo: credo però 
cht il rinvio di questa le~i;e 1 quelli dell'unifir.azione 
legi:ilatin non possa conTenientemente farsi.· re:. 

Senatore Teochlo. lo devo allontanue acl ogni co~ · 
sto il sosretto the pulamlo di unificazione legislativa 
"non intendessi parlare Pziandio di nnilìca7.ione i:iudi· · 
ziaria. Ricordo che, qnando nel t8tì.) ei di5cuteva nel-' 

· Tuno e nell'altro ramo dal ·Parlamento la quulione 
:dell'unificazione ll'.,;i5'aliu ai intendeva &Ampre, e In· 
·verità era ragionevole intendPre; sotto questa p1rol11,· 
' 

, 

s• poi si insistesse 1 mantenere quell'articolo· ncll'in 
tP.ro progetto,··.e insieme con tutti quelli che ora [!li 
stanno 1t compagni, io chie{?go almeoo che altri arti 
coli eJ altre 111aterie I quel progetto non si agginn• 
gQno, (seèondochè importerebbe 11 proposta dcl Sena.: 
tore Vii;liani), perchè altrimenti andremo forse più in 
11\ dei ritardi che una 1olta si appellavano delle ca 
llrttl• greche, e l'aniGeaiione legislativa del. Veneto ri~. 
mRrn\ sempre UD bisogno; UD duiclt'rio non esaudito. 
'Ministro Guardasigilli. Do:nando Id parola'. 
. ' . . , • . : ( ~ . . • l . • . 
· Presidente. Ila la parola. . · . . 
' -; ,, ';!. ' • . ') .. ; • . . .· 

' Mtnistro di Ora.zia. e Giustizia.. Mi consRnta 
L 
aozitullo il Senato che io rellilìchi una espressione 
dell'onorevole. Senatore Teccl1io. E;;li mi ha associato 
ai .dubbi .del sèoalore .Vigliani e dell' {;flicio I Centrale 
"~~ . .sostenere eh~ anche da p3rte DJia trovavo nece1- 
sario che questo pro~etlo di lPQge Jusse completalo ' 
introducendo nel Coùice di procedura civile altri ana 
loghi articoli. A me pare di non aver dello cosi; ma 
1e.q~alche parola mi è sfu~gita, la quale. 1bhia potuto 
inj!,enerare. nella mtnte del Senatore ]'ecchio. questo 
concello, ·io mi affrello a tlichiarare che non era nella 
niia idea. fio detto .che alla .Camera aveva esi>resso il 
desiderio che queslo pror.;etto ,di lcl!ge fosse rimandalo 
111" epoca in.cui si discutereLbe il pro~etto di le~ge sulle 
rooililìcaziooi ali" orilioamento siudiziario ~d alla . Pro 
redura civile, 111a cib non perchè queste modificazioni si 
rifcrisssero all'istituzione dti Conciliatori, oia solo. per 
chè · riftrèodoSi al CoJice di Procedura dv ile· facevano 
nasrere la convenienzJ di discutere contemporaneamente 
ii progeUo ora in ésamè, che al cerio coo la .Procedura 
ha slrellissima relazione. : ., . . •. 
: Del· re~to .. però ·aarei lieti11Simo che il Senato entrasse 
ora nella discussione drGli articoli di questo progetto 
d.i l~illle! salvo J"apport.irvi qualche perfezioaamenlo, 
quando .lo creJa, percbè se pensavo che il Lempo piò 
opportuno della discussione polesi;e esser qutllo 1ccen 
na\o,;. aon pens<!. punto che 'i sia bisoi;no di a~giun· 
11eré allri arlicoli al CoJite perchè l'alluale leg1>e possa 
a~er. Tita • 11tuaiione. 1 ., ,.. • ._. , •• '· 

j,ue queste reLLilìcazioni, risponderò in pochiSsim~. 
parole alle o:iservazioni dd Senatore Te<:chio. E11li &a 

cbe. da _parecchi inesi ho presentalo un progeuo di 
le1n1e comi>lessivo, il primD 1rticolo d .. l quale contiene 
l'eatBDsione della .. legiiluione italiana elle province 
Tenete; e niuno più di me comprende l"imporlanza, 
dirò di più la necessità .di lale misura legislativa per 
quelle . provincia. , . ·, . ; .. , . : ' · ·' ; • , : 
i Ml\ bisogna. Hsenare ·the la Camera e &lata occu• 

patissima. ·Ciò noci ostante posso Hsicurare l'onorevole 
SQDatore Tecchio, che 11 Commissione ed io ·abbhmo 
pteta per quanto ·si è· f!Oluto gli opportuni concerti · 
nell'idll4 1ppu11to da lui etprt>111a, ·ciof\ · di gtralciare 
il prima articolo di quel prn~etto di lt'!!j:fi. , 
• Jo'atle. qntste dichianzioni; io ipero che l"onorevol& 

Sealtore. Tecchio ai •o~lia dichiarare soddisfano, ed il 

.,,. 
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unto J'unifìcaiion& dei codici, quanto l'unificazione 
dell'organicc giadizi3rio, e delle l1·g~<i correlative. s~g 
giungo che, se non mi tradisce la memoria, il primo arti 
ticolo di legge proposto dal signor Ministro Guardasi 
gilli 1111~ Camna dei deputali, et! 111 'quale t1ggi si Ieee 
pi1i •olle allusione, insieme alla proposta di estendere 
alle. previn-ie della Venezia e a qnella di lfantova 
tutti i Co•iici del Regno d'Italia, contiene egualmente la 
proposta di estendere a quella provincia la legge or 
ganica giudiziaria iotrodotta anch'essa nel Rrgno col 
t gennaio 181ì6. Del resto, è troppo. evidente 'che, 
senz~ esten'ìere al VenP.tO la organizzazione giudiziaria 
dcl Regno l'unificazione legislativa potrebbe essere un 
nome, ma non sarebbe certamente una real la .. •' ... · 
• foei .. Ai 'oti, ai voti I , :. · ·. 1 • • 

·•''. ' ""; , . - ... ·. 'I, ,I f• 

' .. r r' .. : 1' I 
I ,. ' ~ - .. 

.. , ' .. ~ ) . ·1 ,,. '.·· .. !' .· '; .... ; 
' 

r.••' •.I••".•"':"- . ~' \ 
. .. . •' . .. \ .. ··.' .. 

Presidente. DeLbo dunque mettere ai •oli la pro 
posta dcl signor Senatore Vi61iani che ho lf'~lè letta : 
si tratta di proposta sospensiva ad un tempo indeter- 
minato. · 
I cu a'rnmcue i~ ·propoii:I d;~ Senatore Vii;li,ni, abhia 
la bontà di alzarsi. 
. (Dopo prova e controprova la proposta è rigettata.) 
Ora 1i tratterebbe di passare alla discussioni! degli 

articoli; m~ essendo l'ora tarda, si rimanderà a domani 
Prima per/i di sciogliere l.1 seduta, debbo prei;are la 

Commissione per Jè petizioni di preparare il suo lovoro 
onde poterne formare l'elenco e metterle all'erdine del 
giorno in una delle prossime tornate, perchè non 1i è 
più loro dato corso da qualche tempo.' •· t·:Lr:'ITI"?. 

La seduti è 1ciolta (ore 5 •1-').,- .. ; .. '·· ·• ·.• ··n; 
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